L'agomsania, inbissa come costante ¢ 05Se55h0 rlomo, SeEmpre & comumdue su 56 5tessi & sulle propria pasizioni, sl pud sfrangiare in molti aspetti; il culto del s&, § cutto delle proprie cosse,
desllg progne COMINTIoN, G8i prop TAMAsmi & O Propn idepl, Appartiens & oérto & chi non S assume kW résponsabilita del fallimento & non sa accattare il propric Emite. Dviens guendi un
sentire (38 siessi) opposio alla religiosits, iness come ooscienza dell umana nfezzs & CoNSEgUENTS NEceSSith 0i relazionarss & v 8 in grado di fornirg quei ifedmenti @ quegli appigh
di cui 5i Bmmetie esseme prid, 52 |3 pletas & lespressione lating della religiosith, come sug contraliane o8 il fuvor, Una Sorta di accecante eccitazions di fronte alla guale non S pud avere
sleun frand & ritegno.

i certo, & stato  furore non ka plelas a spingere, ad esempio, Palrick de Gayardon 8 studiare per ire annd il volo di una singolare specie di sookatioli el Madadascar per Soprendent come
planare in caduta libara da grandi altitudini. || nodimits man francese si € lanciato dai cieli i Mosca nel 1985 e ha ripetuto Nimgresa vanie volte firché net 1998, durante und prova, sié ine
sorabiiments schiantalo al sudio. Stesso tiste desting per un altro awentunens fuon dal comune; Timaothy Treadwell, la cuil vita @ la cul morte sono $1ate recentemente racoontate dal regh
sta Wermar Herzog nelia pellicala Grizzly Man. Si tratta di vna docufiction che sl avwale delle riprese effettuate dal surfista stesso, ameteur appassionets della wia & o8 comporiament del
I'orso grizzly, Por tridici ¢stati Treadwall ha abbandonato ke spiagge della California @ si & trasferito in una Aserva dell’Alaska, dova, in guasl completa solitudine, ha Apreso e documentato
I Sl witd @ || Sud cONtame con [ersd nordimencand, sind & quando, nell'estate del 2003, & stato divorato dall'cggetio del suo desidernio & dells sue ricerche. E anche guest'uitimo estre-
Mo S0, pBF un ecceszo J'imolontans esbiranisma, & aavenuto & fronte alie telecamens, Non 50 tratta di biasimare 13 condotta dedl'uno o dedl'altro, né di premiare o vagheggiare per con-
iro quesia loro libertd senca limiti, Forge, in queste vicende i affualizza il mito di Uksse come Dante o o framancka = un Ulisse probabilmente un po” stanco e annoiato, almeno el secor
do caso. D certo, sfidare la natura e (| Bmite urnang cormispande per entrambi a generane un'eccitazone irrefrenabile & appagare un Srgasme piaedle che pud A0MINTUra Stragpant un applau-
s0. Questo forse per colmare un vuato, di certo per soddisfare un placere voyewsistico.

Mofti sono anche | personagg dedla ketieratura, e altrettanti guelli della storia antica e recante spinti @ motivali dallo stesso furone: dal seduttore di Seren Kierkegaand - un personaggio che
forse &l vorrebbs abbracciare pir qualchs istante, per ool impéangers amaraments d avedo f3tlo — all'impenitants Casanova. Sicuramente erant animate dal funer ke eroine dell’antichits o
cui Ovidio ci offre fe ultime disperate lettene d'amone, pima dell'inesitabile epilogo. Se non erano piene di s& Medea, Fedra, Didone e le compagne, certo erana accecate da una passione
itale che le i conddthé 8 udtidens, distruggens, sacnficand ¢ morine,

In werg, el indulgenza @ comprensione §i & disposti & condedens ai personagsl dedla fingione, forse per un Mectanismo di proiedions dello spettatore e di sublimazgione dell'autore, che non
@ quedll stoncl, anche perché In quest’ambito del reale 58 arrva & necessitd a Intermogarsi Sul casi estremd di fameticazioni devastanti proprie di chi, come Nefone ¢ Hitler, afferma il pro-
i ego & il propro regime, cancallando debberataments quanio v & o dhverso ed estraned al propno camming, || culto maniacale del 5& pud quendi condurme in casi limite all'intolleranss,
& fanatismo e, da ulimo, alla completa distrumone dell"aftro. Quesio tipo 0 furor soprevenza |a dimensione strettamente personale, per espanders! in un cataclisma che investe @ stranvok

Uno. nessuno e centomila One, No One, and One Hundred Thousand Milovan Farronato

Egomania, undersiood as a constant and obsassive return, absvays and however wpon onesell and one’s own positions, can fringe nlo many aspects: the cull of saif, the ol of one's oen
possessRns. of ond’s own comactions, of one’s cwn ghosts, of one’s own ideals. It certainly pertains to those who do not take responsibility for failure or kntw how 10 Booept thelr own lim
natisng. It becomes, thenefore, A feeling (af onesell) that i opoosed 10 relifioutness, imended as the swareness of human finteness and the consequent need 1o relate to something else
that 5 abie (0 proveds those references and those pretects one adrmits 1o nol hindng. If pieres 15 the Latin éxpressaon of relidiousndss, its counter-parl is fuor, a sort of blinding axcitement
in the face of whech one cannol possess amy confred o restraint.

i was of course furor and noft pletas thaet drove, for example, Patrick de Ga:.-ar-:lm to study for three years the flight of 8 singuler species of Madagascar sauirred in arder (o understand how
to gk in free fall from mindHsiowing altitudes. This nodimits Frenchman hurded himself from the skies over Moscow in 1995, repeating this feat varous tirmes until 1998 when, during a
test. he inexcrably crashed to the ground. The same sad ending for another extraordinary adventurer: Timothy Tresdwell, whose life and ceath have besn regently narrated by the director
Wirner Herrog in the film Grzzly Man, This is a docufiction that makes use of shots laken by the surfer kimself, an amatewr passionate about life and the haoits of the grizzly bear. For thir
tisgn surnmers, Treasthegll abandoned the beaches of California and moved to a reserve in Alaska where, in almast totad sofftude. be filmed and documented his life and contect with the
Moff-AreAcEn griely. Linti the day, it the gwmimés of 2003, b wis denoured by the object of his desiré and his research. And evon this asdreme act. out of an excass of imwduntary exhi-
bitipnismn, took place in front of tha camera. This has nothing 1o do with Tnding fault in the behmdor of gither person, 67, on the gther hind, with extolling o longing for their boundiess free-
dom. Perhaps. in these events, the myth of Ulysses as Dante hands down 1o us is modemized—a Ulysses that is probably & bit tired and bored, &1 heast in the seoond case, Of coarse, chal
lenging mother nature and human Emitation comesponds fior both 1o generating uncurbed excitement and 19 satisfying an overthe-log orgasm that could even snatch an applause, This, pen
haps, 1o fill 8 gap. and certainly 1o satisfy voyeuristic delight.

Thare have bean many figures in literature, and just a5 many in ancient and recent history, that have been urged on and motivated by the same fury: from Seren Kierhegaand's seducer—a
charscter who perfaos we'd wan o embrace for a few moments only [ater 1o regret having done so—rto the impenitent Casanova. Most certainly animated by furor wers the heroines of
antaguily of which Chid offers ug their st desperale love leers before the ingvilahe epilogud. If not compdataly full of themsohaes, Medea, Phaedra, Dido, and their companions were sure-
by Blarched by &0 allopnsuming passion that led them to kill, destroy, sacifice, die,

Actussty, we 1end 10 indulge and comprehend felional charssiers more, perhbps for 8 projection mechanism of the spectvior and & sublmation michanism of the authar, than historical cnes
atso because i this field of reality we necessarily wonder about extrerne ceses of devasiating ravings typical of those who, ke Mero and Hitler, assert their own epo and thesr own regime and
defbarately erase all that is different and extraneous 1o their course. The maniacal cult of self can therefore, i borderline cases, lead to intolerance, 1o fanateism, and, lasily, to the complele
annihilation of others, This type of fivor cxcoods the strictly personal dimensson 5o as [o expand in 8 catachysm that cuerruns and oversheims collectvily, aimng, above all, 1o annihilate all ns



L'io dostebbe strutiurarsi sempre in relaskona all'altro, poichd Pucmo & “un animeée politico”™ e quindi portato alla socipizzasione, Esiste, perd, anche una paraboia che i conduce vorso i
troversione & infrappota I'ego alla dcerca d 4. Spasso non & chian so la relagions sia tra il s& @ un altro, oppure se 58 trath o wno sdoppamento del sé, di un autlstico e claustratobaco
rifugio all'imlamo dai confini ded progrio unfeerso autonferito, inocerca tutt'al pio o vn®alteritd capace di presentase un'immagine speculare. E la pima immagine con cul ognl Indhddus ha a
cha fare & quedla della propeia misdne,

Anned Olofsson nel lavoro in mostra, The Conversalions [2005-2008), si rree in una serle di fotografie menire onglia appogaiata all'angolo di una $18nza Acoperta, di vaita in volta, da dik
feranti carte da parati (prevalentamente a sfondo blanco o nero, con motivi di sapore decisaments decadenie), La posisione dell’artista nelle folografie nmanda a una memdora infantile -
quella del castigo - e guingi 8 una silvazions pretlaments familiare ¢ domestica. Per guesto motivo lo spazio espositivo @ state *addomesticato” e la stossa carta da paretl dilatata oltre §
confini dell'imrmagine fotografic, a ricoprire [intera stanra. L'artista ascolta una vooe che verosimilmente proviene dalla stanza contigua, e questa voce — colonna sonorm del lavoro — & quel
la della mndre, Ma non 51 tratta di una comersazions, come i litolo lascenebbe presurmens, ma di un solileguss: un improbsbile dialogo dove il referente muto della made sembra csseng
un gatte, Chi & quing di scena: la madre dell"artista impigionata nella sua soliudine? O la trasposizone pid speculare @ Tedele dell’artista stessa¥ Quindi Anned che ascolla si slessa’?
Ognd Totogramma, ognl movenza, ognl aspirazions di Hofsson corrisponde &l tentathee di icompome con delicalozze struggents la sus struthra Interdore, che non deve essere banallzzata,
rrl hir necssita di und costanie operd di rianalisi e regressione, di esame di eoscienza ¢ di projezione mentale, di kzalta & @ autonomia di gludizio. I vaggio nella memora che artista
METE i SCEnE per Supplive, con il linguagaio dell’ars, alle privazioni sffetiive ¢ alle carenss sentimentali, di certo predilige fgure personali, iferimenti umani detérminant & impetibili, come
se tutto il peesaggio e 'universo non esistessero al di fuorl & quel volti e di quelle voci,

E come sa Olofsson vivesse In apnea e vedesse il mondo atiraverso uno specchio Ingennevaole, ramite parcazioni ovattale che sembrand autopenerarsl plutiosto che dervare da reall st
mdi gstemd, Ecco quindi che la vocoo oftre |a parote potrebbe essene anche la sua, pofrebbe, o dowrebbo, parlare di el & della sua stonia.

E come vivere in un Sogno; come S la vila stessa, perdulo il $uo centro organizzatone, polesse sgretolarsi in modo imimediabile. || tempo sarebbe allva sospeso e o spasdo rimandene-
be ossessivamente o sess0 USEo, B stesso ambiente, Benché ogni volta spparememene camuffalo @ alerato,

Mel titodo o wn lworo fotoprafico del 2004, Anned Olofsson reolge un quesito, Wilvoustilovemetomarresy, & Indaga su di una certerza che nen deve mbl venlre meno, interrogandosd sul
miativa per cul slama alla costants rfcerca o un riscontra nedl'altro, dato che non possiamo vivere se non In relagdons & qualcuno. Ma c'é da chiedersl: duscird I'arista & uscire da sa shos-
%a & supirarg I'oslacolo def silend o dei dialoghi mati, por perceping finalmente Naltra?

. Annee Olofsson

The oo shoukl shyiss be structured nonslation 10 others, Sine man i o palitical aninud™ and therefore inclined 1o sodnizng, Howeser, thare also exists a trafectory that loads him towands
introversion and entraps the ogo in the search for teed. It s offentimes not clear if the relatonship 5 between onesell and another, or if thare is 8 spetting of onesasf, of an autistic and
claustrophobic refigde within the confines of one's own seff-referential universe, al the most in search of an olhemess able o pEesent & mirrar mage, And e Test image every indvadual
facos is his awn mother.

In Ehix work on dispiey, The Comeraations (2005-2006), Annci Olofsson portrrys hersalf in o sedes of photlographs a5 she eavesdrops, leasning against the commar of B room that is oo
ered, sy Tirme, with differsnt vwallpapes [mainly with & white of Blask backgromnd, with decidedly decadent-style patiems), The artist’s posstion in the photos evokes a childhood memonrg—
punshment—and therelome & stnctly domesiic silualion. Thus, the exhebelion space has been “domesticaled” and the wiery wallpaper extencs beyond the photo and covers the enflive room,
Tha arlist listens o a volce that seems. to come lrom the nast reom, and this vaice—he work's soundirack—Is her mother’s. This is not a comversation, as the tike would kead us 1o think,
bt rather & soliloquet an improbable dislogue whens the mather's silent referent scems to be a cat. Who is staged: the artist's mother entrapped in her solitude? O the more mirmorlils
and acourale ransposition of the artist hersell? Thenelore Anned who listens 1o hersclf?

(lolsson's evary frame, every movement, every breath cormesponds 1o the atlempt o plece Back topether with all-consuming delichey i inlerior structure, which must nol be trivialized, but
rither necessitales constant re-anahysls and regression, an examinetion of consclence ard mental projection, accurasy and sutonomy of fektement, The joumey through childhood menmd
ries the artist sStages to compansate for, with the language of art, tha lack of affoction and emotion certainly ghves praference to personal figures, deciave and unnepaatable hurmen e les-
endeg, as il e enting landscape and universs doss nol exist outside those faces and thoso woices.

It's as If Mofsson lves in apnea and sees the word through a deceiving mirror, by mesns of muffled perceptions that seom (o selfgencrate rathar than derve from real axternad stima,
That is why the volce on the other side of the wall may also be hers—may, or should, speak aboutl herael ard her sory,

"5 Bk lving in a dream—as i life gself, having kst its organizing center, couwld come undone, forever. Time, then, would be suspendsd and space would obsessively refer 1o the same
place, thi sarme sclling, cwen il )L is seemingly disguised ard altorsd evary lime,

In the title of a photographic wok of 2004, Anpei Oofsson asks a question, Wioustiowemeiomarnow, and investigates o cortainty that must never be challenged, asking herscll vy wa
conslantly compare purselves o others, why we cannot e if not in relation 1o others, Bul we must ask oursehes: will the artist be able 1o keave herself and leave behind the obstacke of
silence or muta dislogues in onder o fnally perceive others?



EE Ia collettivita, mirando Sopratiulto &d annientarme ogni simbolo culturale e ogni identita storica. Trota che crolla, Cartagine rasa al swolo, Roma che brucia, i roghi dell' inquisizions, la notte
degl Ugonotti, la Sfinge sfigurata dall’artigheria napoleonica, i forni cremator, be purghe staliniane, e torm gemelle sono immagini inguietanti di un egomaniaco delifo chi ha purtroppo per-
corso la storia dell 'umanita.

A ben guardara anche I'ertista & un caso bordeding & egomaniace, pérché pér sua natura & affiitto da se stesso. E una specie di monaco errante che si da da solo la regola e le cadenze
di vita, riservandosi spesso la liberta di infrangere | candini che avrebbe dovuto autoirmporsi. Riprendendo |a distinzione di Schopenhauer tra contemplatorn @ lottator, egli appartiene di certo
al secondo gruppo e per inclinazione & sospinto verso forme @ SEOCENTrISMO, NAMCISISMO & verso I'eccesso in senso lato. £ un passionale che lofla per CONGSCene S¢ S16550 @ per affer
mare: il proprio levoro. Pl spesso si tratta di una batteglia endogens. Pensiamo al Libro mio di Pontorma: una registrazions quotidiana e ossessiva di quanto ha ingerito @ o quali pordoni
di Nigura ha dipinto. In definitiva, una sere di nole 8 5u0 USO & CONSUMS, LUCES SBMaras realizza invecs un'opera intesa come auloritratto, semplicements intervistando se stessa, L artista
%1 fa le domande @ si ¢ le risposte esciudendo ogni interipcutore, Resta comungue il Tato che 'espressione artistica di per se stessa raporesenta Ia crstallizzazione & una passions che
irmvisce ribolle dentro, divenendo quindi il frena di quel turbaments intenore indhiduate nel furdr, Indftre, I'artista, sia che ponga la sua ricerca all'interno o all’esterno di 5&, nel moments in
Cui espond il 5Ud lavard cerca comungque un confronto e attenua in realtd il prorompers delllinizighe egocentrisma. Se non intende cancellare || sé attraverso un epicures o buddista distac
ooy cerca ullavia una rsposta, poichd vede e sente la sua incompletezza e ingodsisfazions, Yuole aprirg nuovi spazi @ dara vita a nuov interrogathd e nell‘atto o darsi cercl il fconosce
mento & la comprensions,

Egomania i presenta quind come moastra a tema, ma si prefigge di analizzare un incidente ricorrente, quelio in base al quale, per un itante o per tutta la vita, I'uoma spinto dal furor si inne-
mora di se slesso, con tulla fa compiessitd che tale sentimento pub far scaturire. Vedere |a progna immagine nflessa & restame swinghiati diventa una metafora di un rendee-vous 9 varn
esitl possibili: noia, insoddisfarione. gratificazions, distruziona... Narciso finisce annegato e trasfigurato in un fiore Sopd avir tertato di toccare l'oggetto del suo desiderio, mentre a Vitangelo
Moscards, protagonista del romanzo pirandeliiano Lino. Aessuno @ centomia, spetta un aitro desting quando, una mattina all'improwiso, si ficonosce diverso e acquista una nuova e ina-
spattala consapevolazza di 38, Gli viens fatio notdsg dalla moglie che il suo naso flette a destra ed & costretto, per questa bansle rvelazions, a rifoemulare 'infera sua vita. La mania di se
stessi quindl pub anche configurarsi come egofania, accadimenta del s& che si apre a nuos orizzontl interpretatad, L'etimalogia del lerming “mania” infatti, oftre la sua pld forte caretierza
Zione come DSsessone, pud indicare anche un momento di iluminaztione & trascendenza. La propra immagine nflessa & diventata in letieratura anche un luogo di sublimazions o esplazions,
un indispensabile rifugio dove prolettane o vivere desader repressi, come documenta |a dannata relazone tra Doran Gray e il suo rtratto, Ma lo specchis ingannatone pud presentarc non solo
il nostro pill grande accusEOre, Ma anche il pid acerrimo nemico, Willkam Wilson, in un celebne racconto o Edgar Allan Poe, fiesce finalmente & avine [a meglo sul suo eterno rivale, ma solo
dopo averlo sconfitto si accorge di evere definitivamente BSSaSSINSt0 S& $18550, dato che [immagine che aveva di fronte e con cul aveva sempre combatiuto era William Wilson siosso,

cultural symbols and historcal identities. The fall of Troy, Carthage razed to the ground, Rome in flames, buming stakes during the Inquisition, the Huguenot massacre, the Sphinx disfiguned
by Napoleon's anmy, cremation ovens, Stalin’s purges, the Twin Towers are all disturbing images of an egomaniacal delifem that has unfortunately traversed the history of hurmnanty,
Actualty, the artist is also a borderine case of egomania because by his very neture he is affiicted by himseld. He is a kind of wandenng monk who estabiishes his own rule and way of life,
often satting aside for himsalf the liberty of breaking those very rules he was supposed 10 impose upon himself, Drawing upon Schopenhauer's distinction between conternplatons and fght.
€rs, the arlist certainly belongs to the second group and by tendency e is driven Wowards ferms of egocentrism, narcissism, and excess in general. He Is passionate and fights to under-
sland hirgell and 10 assert his own work. More often this is an endogenous baltle, For example, Pontoemo: My Book a daily and obsessive recording of what he ate and which figure por
Lons he painted, Uitimalely, & sedes of notes for his use and consumption. Instead, Lucas Samargs realizes & work inftended as a solfportrait by simply interviewing himsed, The artist asks
himself some guestions and provides himself with the answers, thereby exciuding all others, What remains, in any event, is the fact that artistic expression in itself represents the crystes
lizathon of @ passion that in reality bréws inside, themefore becoming the restraint of that intenor upheaval singled out in the furor. Moreaver, the artist, whether he positions his imestigs
Lions insade of outside himselt, the mament when be dispiays his work seeks. in any event, confrontation and actually dulls the pushing forth of his inftial egocentrism. H he does mot intend
o erase the ego through Epicurean or Buddhist detachment, he nonetheless searches for an answer since e sees and feels hig incompieleness and dissatisfaction. He wishes to open
nivw Spaces and ask now questiong, and in e a0t of gnang himself, he seaks recognition and compranansion,

Egomania, theqofore, appears like & theme axhibition, but it 4ims Lo analoe a recurrent accident, the ane on the basts of which, for an instant o for an entire [He, man. inched by furor, falls
in love with himself, with all the complexity that such a feeling may unleash. Seeing one's own reflected image and remaining captivated becomes a mataphor of a rendezvous with vaniaus
POssIDie oUiComes: boredom, assatistacton, gratifcation, destruction . . . Narcissus ends up drowning and being transiigured o a flower after having attempted 1o towch the object of his
oesire. wheneas Vitangelo Moscarda, the protegonist of Prandells’s novel One, Mo One. and One Hundred Thowsand, is reserved another destiny when, one moming, he sees himsalf in a
different way and acquires a new and unexpecied swareness of himsedl, His wile points out 1o him that his nosa tits 1o the rght. and he s forced, due to this banal revwelation. 10 reforrmu
late his entire existence. Therefore, egomania may also appear as egophany, an occurrence of the self that opens itself wp to new hordzons of interpretation, In fact, the etymalogy of the
term “mania” may also indicate. beyond 15 strongest characterizalion as an obsession, a moment of enlightenmant and transcendence. The reflection of one™s own image has also become
in |fterature a place of sublimation or atonement, an indispensabile refuge in which to project or experience repressed desires, as is documented by the damned reiationship between Dodan
Gray and his portrait. But the decehving mirror may present us not only with our greatest accuser, but also with our archenermy, Wilkam Wilson, in a celebrated tale by Edgar Allan Poe, is
finally able to get the better of hes age-old rivad, But only after having defeated him does he realize that he has definitively killed himself, saeing that the image he had befora him and with
which he had always fought was his very own,



La vita per se stessi pub quindi creare un isolamento vissuto con sentimenti i claustrofobia o claustrofilla (prigionia o sacralith) o come estenuants lotta nterions per avere |a meglio sul
I'lo. per sconfinare oftre Il regno di Egomania,

| lavari in mostra si articolane mettendo in nsaito gueste varie possibilitd, Una prima sezione presenta monolitiche asserzioni del 5& che si autocelebra, che indaga se stesso e che in ambo
i casi esciude a prion I'altro: Katherina Fritsch, Anned Olofason, Rory Macheth, Mike Kelley. Dongwook Lee e Hanne Darboven. Mentre una seconda sezione afferma con maggions dinami
smo & tensione k3 ricerca di una via d'uscita, che alla fing viens semphé & Comunque Negata per tomare ogni volta al punto & partenza: Markus Schinweld, Lillana Moo, Bism Melhus &
Marg Quinn. Una terza & ultima sezione contiens imece la possibilits & un Asvolo positivg ed & affidata a chi. nel tentative di estendere | confind del propric io, & arrivato ad abbracsiare &
riconoscers I'altre; a chi, non confidando in un‘immagine e in una fisionomia stabile, ha preferito affidarsi & yna frammantazions della memonia e ha accettats di alterare il propio punto &
vista, A quistvilime gruppo appartengona i lavori di Roberto Guoghi. Ugo Rondinone, Naneun, Mare Camille Chaimowice e Tim Hawkinson,

Egomania non & quind una galleria &i ftratti & neppune un horfus Siccus — un erbano dal campioni iNODen & insapori = ma il tentative di elencane & mettere a confronto espressioni in graco
di comenere sagnificative carattenEzazioni € sfumatune delle manie di se stessl. Al'osservatore il compito di trovare & fronteggiare |a propria.

Moite sonD le analoge e le differenze tra i laven in mostra, in un intricato sistema di imandi che ne favorisce il dialogo o la contrapposizions, | candelabr disposti & dsagnare una croce uncik
nata di HaﬂnimFﬁmmlllmm:aMI-Hwulﬂd‘lhﬁwﬂl'mhrlMMHmmmwMBWﬂMWIMnﬂmnllam
trapposzions cromatica di bianco & nero, tants quants quedlo & Anned Diofssan che dispane fatografie & grandezza naturale, camuffandole afl'intema di due starze complelamente mestite
di carta da parati, 1a prima a fonda nero e la seconda a fondo blanco, entrambe di sapore decisamente decadente, Sitratta di due ambienti addomesticati e contrappost dove Olofsson estens
e by propeia intimitd, 1 4olo del lavoro & The Comersations, ma in reafth sl tratta di un monclogo senga aicuna possibilith di confronto, a mens che I'osservatore non intenda calars! nel sogna
autoriferito dell'artista per semtia parlane, a 56, di & stessa, mentre & ritratts nedl'atto di ascoltere. Uin siiro solioquio & quells & Hanre Darboven che deposita |'ennesimo codice in dieci
Togli di carta milimetrata, Sua & 'esigenca di rovane una regola, sempre pio allargata, per contenere l'esperibile; a nol, se crediama, i compito di decodficarla & trovane in e una consonanza,
Anche Darboven, in ultima analisi, pur intendendo farsi canco dell'umanita intera, parla a se stessa. Se I'artista tedesca cerca la regola per misursre 'esistenza, Ugo Rondinone ritiena |%im-
presa impossibile n partenza e quindg non cerca di svelare, ma si abbandona al ficordo, ricrea amosfens che POSSON0 COMUNICENS MBMONe COMUNI & tragmettens immagini sbiaditg o ipno-
tiche di paesagy esistenziali. Rondinone non shida la natura, come & contro Ta Rory Macheth, che scava nella pietra e negli alberi per presentane una nalura cesellata e ormai dominata dak
I"'uteria, Come Darboven, anche Macbeth ci mette tutto Mimpegno necessano, ma lui & congapevole delllinevitabile fallimento dall'impresa. Rondinone invece, come Mere Camille Chaimewics,
non vuoke imporre il suo punto di vista. Entramisd preferiscono dfugiars in un suona, in un sapone, in un'immaging in dissohenza, in una luce che vogliono soltrame a una stenile @ autoerati-
8 prigionia sentimentale, Si tratta & un'egomania in negativo che si npiega in s, che cerca di essere nel non essere, Tale sentine i estremizza negli uominl senza possanza & Gignitd i

Living for onesell can therefore create isclation expevenced with fealings of claustrophobia or clawsirophilia (imprisonment or Sacredness), or ke an exhausting intesior struggie in order to
get the better of the ego. to wander beyond the realm of Egomania,

The works on dispiay have been arranged by heghlighting these different possibilities. The first section presents monolithic essertions of the ego that celebrates nself, that investigates taedf,
that in both cases excisdes the other rght Trom the start: Katharing Fritsch, Anneé Dlofsson, Rory Macheth, Mike Kellay, Dongwook Lee, and Hanne Darboven, The second saction. an thi
other hand. asserts with greater dynamism and tension the search for 8 way out, which in the end is abways and in any event denied 50 as to retum 10 the point of departurne every time:
Markus Schinwald. Likana Moro, Bjorn Medhes, and Marc Quinn. Instead, the third and 135t section containg the passibility of a positive impiication of events that, in the attempt to extend
the confings of one's own ego. is entrusted to a person wha has come to embrace and acknowledge the other, To an individual who, nat confiding in & stable image or physiognomy, has
preferred 1o plaoe his rus! in a ragmentation of the memory and has accepted 1o after his own point of view. The works of Roberts Cuaghi, Ugo Rondinone, Naneun, Marc Camille Chaimowicz,
and Tim Hewkinson befong 10 this group,

Egomamia is not, therefore, a gallery of poriraing; it is not even a horfus siccuws—an herbarium with unscented and tasteless specimens—but rather it is the attempl 1o B8t and compare
expressions atie to contain significant characlerizations and NUANCes regarding selbmanias, 11 s up 19 the obsarver o single out and face his own.

There are many similanties and differences among the works on display, in an inticate systern of references that favor dialogue and contrast. The candiesticks by Katharing Fritsch arranged 50
8% 10 design 8 Swastika iluminate themsehes and express the rsk of that escesshve frust in ones own ability thed can lead to catastrophic consequences. The work is based upon the chro-
mafic contrast of biack and white, just ke the work of Anned Olofsson, who arranges (ife-sized photos, disguising them within two reoms entirely covered with wallpaper—ihe first with a black
background and the second with a white background, but both with a decidedly decadent style, These are two domesticatied and contrasted seftings whene Olofsson extends hier own intimac.
The tite of the work i3 The Comersadions, but in replity. there is only a monokogue with no possitadity of confrontation, unless the obsarver plans to step down inlo the artists soifreferential
drearn in orger to hear har apeak o and Aot hersedl while she s portraped in the act of listening. Anather solloquy BB Hamne Daboven's, who deposits her umpleenth code in ten sheets of
Eraph paper. Hers 1S the reed 1o find 8 rule, incréedsingly wisiern, = onder to contain all that can be experenced. | s up to us, if that 1 what we wish, 1o unrsel her &d find consanance within
her, Diarbowen as well, in final anahysis, though inending 1o (ke on all of humanity, Spesks 1o herself, If this German artist seeks the rule to measure her axisience, Ugo Rondinone believes this
effort impossible right from the start and therefore he does not try to urmvedl, but ingtead he lets himseH go to memory, recreating moods that can communicate COMMoN MEmones and trans
mit faded or hypnatic images of existential lendscapes. Rondinone does not challerge natung, unlike Rory Macheth, who carves inio stones and inlo trees in onder to present @ nature that has
bpeny chiseied and daminated by man. Like Dasboven, Macbath ghes it all. but he is aware of the unesvoidable faile. Rondinons, on the other hand, e Mare Camille Chaimowice. doss not
wash 10 impase his ean poing of view, Both prefer (0 take refuge in a sound, in a taste, in a facing mage, i a light they wish 10 take Sway from a stivile and seffenctic sentimental prisca. This



Dongwaok Lee. Sa una letiura del lavoro di Fritsch i conduce al concetto di superuemo, gli omuncel minigturizzati gi Lee parano del microuomo, senza dinttl, senza destino, senza proprieta
sia fisiche che morali, Figwe ingigantite, ma ugualments sveotate di effeltiva possanza, 30no | due colossl marodat] & Mare Quinn, opere che rescono & esprimere unicamente ultimo guiz-
0 rervoso della carne, MNed cani da combattiments di Lilana Moro Iroviamao imece |8 forza aggressiva di una lofta, dipanata in cingue fusiond in brongo. L'animake esta comunged sempre &
tes50 @ nol &ssistiamg a una rpetizione tautologica che documenta un conflitio interiore. Anche | protagonisti del film Awlo Certer Dve dil Bjgm Melhus 5ono wane fcoe di wund S0l perst-
nalitd, Agorosamente mterpretate dall’artista medesamo. E pol ancorac se il lavoro o8 Fitsch & basa su logche binane, lo stesso accade per Markus Schirmasd chd impeirme S0 dus tendaggi
da una parte scane pastorali, dall’aftra immagini tratte dall’ Infermo damesco. bn entrarmbi | cosi lo sfondo colofstico resta imvanato; un rosse intenso che pretende tulla attenzione.

Se la figura di Dlofsson & Melhus compane nei loro laved = negata da lei che ci offre le spalle, & varaments camufala da lui e dal suo ravestitismo — gl unéci sutoritratti dichiarati in mostra
song quelli di Tim Hawkinson ¢ Roberto Cuoghi, Per entrambi tutiavia |a realtd non si eseunisce in un autoritratto, che per il primo strapiomba nel pledi, e per || secondo dhiene una fisio-
nomia non pil igentificabile, dpanata in seitanta foghsitl di carta da lecide. Anche Naneun ¢l offre una guadreria che paria delle sue attitudini e di come si struttura a incastro la sua psk
che. Mike Helley iwece preferisce presentare 52 stesso atiraverss uno sterminato materale d'archive che a vano tiolo ha collezionato & trattenuto & 56 nal Corso ol 1ermph,

Da tuktl gueast] ntrecc! emerge un'egomania che fluttua in modo pdd o meno benafico tra le vane imemagn che "artista ha & propond di S $less0, Legomania df 0erto non ha una carta d's
dentith, anzi & una grande camuffatrice che pud avere mille volti ¢ altrettante maschere. E un atteggiamento (non necessaramente un vizio ma neppure una virtd) che & fuor & dentro I'in-
dividuo perché & difficile tendere oftng il proprio orizzonte & vedens ¢ amare cid che non coNoSciamo, L'ego tende a profondersi, @ esprimersi, a estringecarsi, ma spesso toma anche a casa
£a0 b phae Al Socd,

Is & negative egomania that doubles over upon Rsedf, that triss to be in not being. Such 2 fesling is taken to an extreme in Dongeook Lee's men thal hawe no vigor or dignity. If a reading of
Fritsch’s work leads us 1 the concept of the superman, Lee's minisurized figures speak of the micro-man who has no rghts, no desting, no piaical or moral property. Glgantic figunes, though
eopsally lacking real vigor, ane Marg Quinn’s two colossal amputees—works thet are able 10 solely express the flesh’s last nervous reflex. instead, in Liliana Moro's fighting dogls we find the
apgresqion of & bamle, spread out in fve cast bronze figures. The animal, in any event, abways remains the same, and we take part in a tautological repetition that baars witness 10 8 Struggle
within. The protagonisis of the film Aufe Cander Dive by Beam Melhus are also vanous faces of a single personality, all interpreled by the artist himsell, If Frtsch™s work i$ based upon Binary
logdic, the sams holds true for Markus Schimyald whi prints on bed curtains rurad soenes, on one side, &nd images aken rom Dante"s nlema on the other, In Bath cises, 1he color Background
remains the sama: an ntensa red that demands complabe attention,

I Qlatsson and Melhus appear in thair works—though she has her back Wwmed 15 us, and he 5 disguised in vBRous costumes—the only declared seif-portraits in the exhibition are thosa
all Tir Hawiongon and Roberto Cusghi. For bath artists reality doeq not finish in & self-poctrait, which for the first plumbs to the feet and for the second becomes a physiognomy that can no
longer be identified, unrevelsd n seventy pleces of trecing paper. Maneun &s well offers us a picture gallery thal speaks of his aptitudes and of how his pEyche lochs together, Mike My,
on the other hand, prafess o present msedl by means of a boundiess guantity of aschive material he collecied and kept for himself over the years,

YWhat emerges from all these interacements ts an egomania that fluctuates in a way bancficial o varying degrees amaong the different images the arest has and propases of himsedf,
Egomania certalnly does not have an 1D, Quite the contrary, it's a formidable chameleon that can have a thousand faces and just as many masks. It is an atlfude (Rol ecessaily & voe o
a virtue] that is outside and inside the indhidual because it & difficu®t o go beyond one's own horoons and s6¢ and lwe the unfamiliar, The ego tends o be effusive, 10 express itsall, 1o
manifast dself, But | often goes back home emply-handed,



